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Commissioni riunite. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED? 22 APRILE 1964, 'ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del a Presidente della X Commissione 
Trasporti SAMMARTINO. - Intervengono i Sot- 

tosegretari di Stato per i trasporti, Mannironi 
e per il lavoro e la previdenza sociale, Calvi. 

(( Regolamentazione delle assuntorie nel- 
le ferrotranvie esercitate in regime di con- 
cessione )) (609); 

GUADALUPI ed altri : Regolamentazione 
delle assuntorie nelle ferrotranvie in regime 
d i  concessione )) (341). 

La Commissione riprende la discussione 
degli articoli del disegno di legge, sulla base 
del testo formulato dal Comitato ristretto. 

L'articolo 6 è approvato nella seguente for- 
mulazione fatta propria dal predetto Comi- 
tato. 

(( L411'assuntore compete un canone an- 
riuo, determinato in relazione alle categorie 
di cui al precedente articolo 2, diviso in tre- 
dici quote, da corrispondersi ciascuna mensil- 
mente e delle quali l'ultima in occasione delle 
feste natalizie. 

Detto canone sarà determinato mediante 
accordi tra le associazioni sindacali di cate- 
goria. 

In mancanza di tali accordi o qualora que- 
sti non siano comunque applicabili, il canone 
di cui al primo comma sarA determinato dal- 
l'Ispettore compartimentale della motorizza- 
zione civile e dei trasporti in concessione, 
competente per territorio, sentite le associa- 
zioni sindacali di categoria. 

Nella determinazione del canone dovrà 
inoltre tenersi conto delle quote aggiuntive da 
corrispondersi all'assuntore per ciascun coa- 
diutore, nonche degli oneri relativi alla pre- 
videnza e assistenza sociale obbligatoria dei 
coadiutori. 

Per ciascun giorno di assenza dal servizio 
per malattia, all'assuntore compete per i pri- 
mi cinque giorni della malattia, la metà di 
un trentesimo della quota mensile del canone 
di cui ai precedenti comma: mentre per i 
giorni successivi e fino al 1800 giorno di as- 
senza compete l'intera quota mensile del ca- 
none )). 

6uccessivamente è approvato l'articolo 7 
nel testo originario del disegno di legge n. 609. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 
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Sull’articolo 8 interloquiscono i deputati 
Roberti, Colasanto e Veronesi, Relatori, per 
una estensione della tutela previdenziale de- 
gli assuntori anche per l’assicuyazione contro 
gli infortuni sul lavoro, e Bianchi Fortunato, 
sul problema dell’estensione dell’assicurazio- 
ne obbligatoria invalidità, vecchiaia e super- 
stiti per i periodi anteriori all’entrata in vi- 
gore della legge in discussione. Dopo ampia 
discussione l’articolo 8 è approvato nella se- 
guente formulazione del Comitato ristretto, 
rimanendo accantonati per il momento gli 
emendamenti proposti dai deputati Colasanto 
e Roberti, e Canestrari ed altri: 

(( Gli assuntori sono obbligatoriamente 
iscritti a cura ,delle aziende, alle assicura- 
zioni sociali di cui al regio decreto 4 ottobre 
1935, n. 1827, e successive modifiche e integra- 
zioni, limitatamente all’assicurazione per la 
invalidità, la vecchiaia ed i superstiti e al- 
l’assicurazione contro la tubercolosi. 

Le contribuzioni dovute per le forme di 
previdenza sopra indicate si applicano su 
quanto è corrisposto dall’azienda all’assun- 
tore, escluse le quote aggiuntive di cui al 
quarto comma dell’articolo 6 D. 

L’articolo 9 è approvato nella seguente 
formulazione fatta propria dal Comitato ri- 
stretto e con una aggiunta proposta dal Sotto- 
segretario di Stato Mannironi : 

(( Per l’assistenza medica, ospedaliera e 
farmaceutica, nei casi di malattia propria e 
dei familiari, è esteso agli assuntori il trat- 
t,amento praticato dalle Casse soccorso ai pro- 
pri iscritti. 

I1 contributo per tali prestazioni, a carico 
dell’Azienda per 718 e dell’assuntore per 118, 
è stabilito nella misura di 213 dell’aliquota 
contributiva dovuta alla Cassa soccorso cu- 
mulativamente dall’azienda e da ciascun 
iscritto. 

Alla copertura qdell’eventuale disavanzo di 
esercizio della Cassa di soccorso l’azienda e 
gli assuntori concorrono nella stessa misur.a 
prevista dalle vigenti disposizioni per gli 
iscritti alla Cassa stessa, in proporzione del- 
l’aliquota contributiva )). 

Sull’articolo 10 si svolge un‘ampia discus- 
sione, a cui partecipano i deputati Scalia, Di 
Mauro Luigi, Canestrari, Veronesi, Abenante, 
Sant.agati e il Sottosegretario di Stato Man- 
nironi. 

L’articolo è approvato nel testo del 6omi- 
tato Ristretto con ulteriori emendamenti dei 
deputati Canestrari e Veronesi, risultando del 
seguente tenore : 

(( In caso di scadenza o risoluzione del con- 
tratto, l’assuntore, entro il termine fissato dal- 
l’azienda, deve lasciare liberi i locali da lui 
occupati. 

B in facolt.8 dell’azienda di disporre l’im- 
mediata risoluzione del contratto di assunto- 
Pia, previa autorizzazione dell’ispettorato com- 
partimentale per la motorizzazione civile e 
per il traffico: 

10) per sopravvenuta inidoneità ed im- 
possibilità dell’assuntore ad assolvere l’inca- 
rico; 

20) per ingiustificato allontanamento del- 
l’assuntore dal servizio per oltre cinque gior- 
ni anche non continuativi in un semestre; 

30) per intervenuta condanna per delitto 
non colposo sia pure con sospensione condizio- 
nale della pena; 

40) per ripetuti gravi inadempimenti agli 
obblighi che incombono agli assuntori in con- 
formità della presente legge e del contratto 
stipulato con l’azienda; 

so) per ripetuti att.i riprovevoli e contegno 
inurbano ed indecoroso. 

La facoltà di cui al secondo comma com- 
pete all’azienda nel caso di soppressione, per 
qualsiasi motivo, del servizio dato in’ assun- 
t0ri.a. In tal caso l’assuntore sarà preferito nel- 
l’assegnazione di altri appalti )). 

L’ultimo comma è approvato nel testo ori- 
ginario. 

Senza discussione l’articolo 11 B appro- 
vato nella formulazione del Comitato ristret- 
to, che risulta del seguente tenore: 

(( All’assuntore spetta: 1) un riposo conti- 
nuativo giornaliero non inferiore (alle 10 ore 
ed in nessun caso infe.riore ad 8 ore; 2) il ri- 
poso settimanale ed il godimento di festività 
infrasettimanali salvo che esigenze di servizio 
non ne impongano il rinvio ad un giorno suc- 
cessivo. 

All’assuntore spett,a un periodo di ferie di 
giorni 15 per ogni anno. 

L’assuntore durante le assenze per malat- 
tia, nel periodo dell,e ferie, in occasione del 
riposo settimanale e delle festività infraset- 
timanali, deve farsi sostituire da persona da  
lui preventivamente designata ed accettata 
dalla direzione di esercizio; l’onere relativo 
alle predet.te sostituzioni, in ragione di un 
trentesimo della quota mensile del canone per 
ogni giornata di sostituzione, è a carico del- 
l’azienda. 

L’assuntore non pub comunque allonta- 
narsi dal servizio senza avere preventiva- 
mente avvertito il direttore di esercizio o il 
dirigente unico ed averne avuto prevent.ivo 
benestare. 

Fermo restando il disposto del secondo 
commn, punto 20) del precedente articolo $0, in 
caso di assenza non autorizzata, la quota men- 
sile del canone potrSe essere ridotta di tanti 
trentesimi quanti sono i giorni di assenza, 
nonchk della spesa che l’azienda abbia soste- 
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nuta per provvedere direttamente alla sosti- 
tuzione. 

Ai coadiutori spettano le ferie ed i riposi 
nella stessa misura prevista dalla presente 
legge per gli assuntori D. 

I1 primo comma ed i punti primo e se- 
condo del secondo comma dell’articolo 12 sono 
approvati nel testo originario del disegno di 
legge n. 609. I successivi punti terzo, quarto 
e quinto del secondo comma sono approvati 
nel seguente testo del Comitato ristretto. 

(( 30) ad assicurare, oltre ai servizi di cui 
al precedente articolo 1, anche il servizio even- 
tualmente loro affidato relativamente ai segna- 
li fissi di protezione ed ai passaggi a livello; 

40) ad effettuare le operazioni di cui al 
terzo comma dell’articolo 1. 

5”) a portare in servizio ed a far portare 
dai coadiutori e dipendenti il berretto o altro 
segno distintivo che sia prescritto dalla dire- 
zione di esercizio e da questa fornito )). 

I successivi articoli 13, 14, 15 e 16 sono ap- 
provati nel testo originario del disegno di leg- 
ge n. 609. 

I1 Presidente Sammartino rinvia quindi 
alla prossima seduta l’approvazione definitiva 
dell’articolo 8, in relazione agli emendamenti 
su tale articolo rimasti accantonati, nonché la 
votazione finale del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.45. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1964, ORE 9. - Presi- 
denza del Presidente TESAURO. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Mazza. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 
I( Modifiche al decreto del Presidente 

della Repubblica 23 settembre 1961, n. 1668, 
concernenti la pianta organica degli operai 
del Ministero della sanita (1093) ; 

SORGI e COLLESELLI: I( Modifiche al de- 
creto del Presidente della Repubblica 23 set- 
tembre 1961, n. 1668, relativo all’istituzione 
delle piante organiche del personale salariato 
del Ministero della sani& e dell’Istituto su- 
periore di sani& (184). 

Il deputato Baroni, premesso che il dise- 
gno e la proposta di legge vertono su identica 
materia, illustra favorevolmente i provvedi- 
menti e propone che la discussione degli arti- 
coli si svolga sul testo del disegno di legge. 

La Commissione, quindi, approva, senza 
modificazioni, gli articoli del disegno di legge. 

Al termine della seduta il disegno di legge 
B votato a scrutinio segrebo ed approvato. 

I1 Presidente dichiara, pertanto, assorbita 
la propost8 di legge n. 184. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE REFEFENTE. 

~MERCOLEDÌ 22 APRILE 1964, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente TESAURO. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per l’interno, Mazza. 

((,Modifiche alla legge 10 febbraio 1953, 
n. 62, sulla costituzione e i,l funzionamento 
degli organi regionali )) (1062). 

I1 deputato Caprara dichiara, preliminar- 
mente, che il sbo partito non ritiene indispen- 
sabile per la istituzione delle Regioni la pre- 
giudiziale approvazione delle leggi sostanziali 
iscritte dl’ordine del giorno della Commis- 
sione, conformemeinte a quanto sostennero nel 
1959, in oocasione di analoga riecorrente di- 
scussione, i rappresentanti del partito repub- 
blicano e del partito socialista italiano, di cui 
deve rilevare il mutato parere, avendo essi 
dato il loro voto favorevole alla proposta del 
relatore Cossiga di stabilire una gerarchia di 
dis,cussione dei diaegni di legge, che condi- 
ziona, in realtà, l’approvazione della legge 
elettorale, unico strumento indispensabile alla 
istituzione delle Regioni. 

Richiamati alcuni atteggizmenti contraddit- 
tori, che si palesano in questi giorni tra i mem- 
bri della’ m8ggioranza a proposito della isti- 
tuzione delle Regioni, ‘e, in parti,col,are, le 
dichiarazioni del Presidente *del Consiglio 
Moro, secondo cui le elezioni regionali deb- 
bono tenersi entro la primavera del 1965 e del- 
l’onorevole Ariosto, che recentemente ha ma- 
nifestato la. sua preoccupazione per la inci- 
denza, in questo momento, dell’alto costo sul- 
la economia nazionale della istituzione delle 
‘Regioni, si dichiara, a nome del gruppo comu- 
nista, favorevole alla non modificazione della 
legge n. 62 del 1953, analogamente al parere 
,della Commissione Tupini, che, nella sua rela- 
zione, dichiarò che la legge n. 62 può e deve 
essere attuata nella sua formulazione. Ma, se, 
com’8 ormai evidente, delle modificazioni sa- 
ranno apportate, ritiene che queste debbano 
investire quei punti della legge che, a suo 
avviso, possono ritenersi contrari allo spirito 
della Costituzione e, in particolare, all’auto- 
nomia delle Regioni, al naturale sindacato cui 
debbono essere sottoposti gli organi esecutivi 
delle Regioni nell’ambito dello spirito demo- 
cratico del sistema previsto dall’ordinamento 
costituzionale ,italiano. 

Lamenta che nel disegno di legge gover- 
.nativo sia previsto un rilancio dell’istituto pre- 
4ettizio, che pure appare arcaico e antidemo- 

DISEGNO D I  LEGGE: 



cratico nei limiti in cui esso è mantenuto o in 
cui addirittura è potenziato. 

Richiama l’attenzione della Commissione 
sulla necessità di definire il ruolo delle Re- 
gioni nell’anibito della programmazione eco- 
nomica, essendo questo UIIQ dei punti essen- 
ziali dell’impegno globale, che, in questo mo- 
mento, lo Stato sta per prendere per avviare a 
soluzione i diversi problemi della società ita- 
liana. 

Conc!ude, auspicand,o un iter rapido del di- 
segno di legge e di.chiarando che la opposi- 
zione del suo gruppo vuole essere positiva e 
costruttiva. Si riserva di present.are una rela- 
zione di minoranza. 

I! deputato Almirante, dopo aver dichia- 
rato che egli intende attenersi agli accordi di 
lavoro che saranno presi nel rigido rispetto 
del regolamento, afferma che in questa sede 
la preoccupazione del suo gruppo è che le 
leggi in esanie rendano il più possibile l’ordi- 
namento regionale conforme alla previsione 
costituzionale, senza frantumare l’ordinamen- 
to dello Stato. 

Deve lamentwe che l’attuale Governo sia 
stato troppo incline ad accettare le tesi del 
partito comunista, favorevoli alla istituzione 
delle Regioni, senza pr,eoccuparsi di dare ad 
esse un assetto equilibrato ed ordinato. 

Passando all’ana,!isi dei diversi punti del 
disegno di legge, in particolare si sofferma 
sullaarticolo 9 della legge n. 62 del 1953, .il 
cui secon.do comma, attribuendo alle Regioni, 
per determinate materie, la possibi!ità di le- 
giferare indipendentemente dalla emanazione 
delle ieggi cornki, viola l’articolo 117 della 
Costituzione che pone quelle materie tra quel- 
i?, par cui le Regioni possono emanare norme 
legislative nei limiti dei principi fondamen- 
tali stabiliti dalle leggi dello Stato. 

Ritiene anche che il sistema dei controlli 
sugli atti e sull’attivith degli organi previsto 
da!:a citata legge n. 62 e dal disegno di legge 
i,n esame sia contrario alla Costituzione e, in 
particolare, all’articolo 125. Non può condivi- 
dere l’abrogazione del voto per scrutinio se- 
greto per la elezione degli assessori regionali, 
tanto meno il richiamo da parte del Relatore 
per sostenerne la opportunità, a motivi di mo- 
ralità politica; pzrché esso è garanzia delle mi- 
noranze ed i problemi che può far sorgere ri- 
guardano l’inkrno della maggioranza, che 
deve risolverli nel suo ambito. 

Dopo aver formulato altre osservazioni .al- 
l’articolo 33 e all’articolo 38, conclude riser- 
vandosi di presentare una relazione di mino- 
ranza. 

11 deputato Di Primio, respingendo la t8si 
che, in relazione alla istituzione delle Regioni 
si possa distinguere tra costituzionalità e op- 

iortunitk politica, afferma che le due yue- 
;tioni coincidono. 

Ritiene che il disegno di legge n. fG62 deb- 
,a esser2 esaminato in relazione agli articoli 
123, 117, 125 e 130 della Costituzione e afferma 
:he la maggior parte del disegno di legge go- 
aerlaativo e!imina al.cune insufficienze della 
.agge n. 62 ,del 1953. Riconosce, tuttavia, che 
:sso presenta qualche lacuna, che va colmata 
3 qualche insufficienza che va eliminata, spe- 
i e  in relazione ai controlli previsti per gli 
atti amministrativi delle Regioni, dei comuni e 
delle provincie, per cui il controllo, sia di le- 
gibtimità che di merito, in attesa della riforma 
della legge comunale e provinciale, deve av- 
venire in base alle norme stabilite nel disegno 
d.i legge n. 1062 e in conformità dell’artico- 
lo 130 della Costituzione. 

Respinge le critiche formulate dall’oppo- 
sizione di destra e dai comunisti al voto pub- 
blico per la formazione delle giunte r,egionali, 
ritenendo che esso, oltre a rispondere ai prin- 
cipi della democrazia nella sua accezione mo- 
derna di deniocrazia.di’ partito, B garanzia di 
inoralit& politica e risponde ali’elevato pre- 
stigio che la Giunta regionale ha nel quadro 
del governo del Paese. 

Per quanto riguarda i problemi posti dal- 
l‘articolo 123 della Costituzione, confuta le 
clitiche del deputato Almirante alla costitu- 
zionaiità dell’articolo 1 del disegno di legge, 
aff ermarido che l’organizzazione della Regio- 
ne, come materia dello statuto, postula l’al,- 
tribuzione al Consiglio regionale, in sede di 
formazione dello statuto, della designazione 
del capoluogo. Ritiene che una diversa deci- 
sione porterebbe ad una soluzione inadeguata 
del probiema e alla violazione dell’articolo 123 
della Costituzione. 

Con,c!ude, affermando che oggi il problema 
non è di f a r  presto e bene, ma di attuare con 
logica coerenza la volontà politica riforma- 
trice del governo, nel cui quadro regioni e 
Drogranimazioni hanno una posizione premi- 
nente. 

I1 Relatore Cossiga osserva al deputato Ca- 
prara che l’impegno della maggioranza B di 
approvare, con la massima sollecitudine, le 
norme che condizionano la istituzione delle 
Regioni, senza, tuttavia, trascurare un esame 
serio dei problemi connessi. 

Rispondendo alle osservazioni dei deputati 
infervenuti nella discussione, rileva il carat- 
teye sanzionatorio nei riguardi delle Regioni 
dell’articolo 3 del diszgno di legge, secondo 
cui esse non possono esercitare la potestà le- 
gisldiva e regolamentare prima della appro- 
vazione dello statuto regionale del Parlamen- 
to, la conformitk del voto palese al sistema 
previsto dalla Costituzione per la fiducia al 



Governo, mentre il voto segreto sottrae i rap- 
presentanti regionali al sindacato dell’opi- 
nione pubblica, eliminando quei motivi di 
chiarezza che debbono permeare la dinamica 
politica degli organi fondamentali dello Stato. 

Per quanto riguarda il sistema del con- 
trollo sugli atti e sulle attivitk degli organi, 
ritiene che esso debba costituirsi nella corni- 
ce delle norme costituzionali, facendo presen- 
te che 11 coordinamento degli organi regionali 
non può attuarsi nel sorpassato schema della 
tutela. 

Respinge le critiche apportate alla figura 
del Prefetto, che è organo dello Stato e che 
svolge le sue funzioni soltanto in relazione il- 

questa sua natura. . 
Non ritiene che il secondo comma dell’ar- 

ticolo 9 della citata legge n. 62 sia contrario 
alla Costituzione, perché i principi, nel cui li- 
mite le Regioni debbono legi’ferare, possono 
anche desumersi dalla legislazione generale 
dello Stato vigente, lo spirito della Costituzio- 
ne dando ad esso la discrezionalità di operare 
una scelta delle materie per cui dettare delle 
specifiche leggi cornice. 

L’esame degli articoli è rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TEXMINA ALLE 13,20. 

AFFARI ESTERI (In) 

,IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1964, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente BERTINELLI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stat,o per gli affari esteri, 
Lupis. 

PR07CSTA DI LEGGE: 

(( Approvazione ed esecuzione degli Scam- 
bi di Note italo-jugoslavi effettuati in Belgrado 
il 28 febbraio ed il 31 maggio 1962 e del Pro- 
tocollo italo-jugoslavo concluso in Belgrado 
il 23 luglio 1962 per la proroga ed il rinnovo 
dell’Accordo sulla pesca del 20 novembre 
1958 1) (Urgenza) (1047). 

I1 Relatore Brusasca, riferendo alla Coni- 
missione, illustra il contenuto .e gli scopi del 
provvediment.o, di cui propone l’approva- 
zione. 

Il deputato De Marsanich coglie l’occasione 
peu lamentare che da parte delle autoritk 
jugoslave si reagisca alle .violazioni degli Ac- 
cordi sulla pesca con provv.edimenti che, sep- 
pur legittimi, mal si oonciliano per la lorn 
,durezza con lo spirito amichevole degli accordi 
stessi. 

Concordando con il deputaato De Marsa- 
nich, i l  deputato Cantalupo fa presente i’op- 

portaniti che si addivenga ad una Conven- 
zione aggiuntiva, la quale valga a regolare 
i casi di violazione fissando procedure paci- 
fiche che, quanto meno, escludano l’uso delle 
armi. 

Eopo interventi del Relatore Brusasca e 
del Sottosegretario di Stato per gli affari este- 
ri Lupis; il quale assicura iniziative del Go- 
verno nel senso richiesto dai deputati De Mar- 
sanich e Cantalupo, la Commissione approva 
i l  disegno di legge, conferendo mandato ai 
Relatore di redigere la relazione per 1’As- 
semblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

i;.ISEGNO DI LEGGE: 
u Rakifica ed csxuzione del Trattato per 

i l  bando degli espei%nenti di armi. nucleari 
neli’atmosfera, nello spazio cosmico e negli 
spazi subacquei, firmato a Mosca il 5 agosto 
1963 )) (10.75). 

I1 Relatore Martino Edoardo riferisce alla 
Commissione illustrando il contenuto e sotto- 
lineando l’importanza del Trattato firmato a 
Mosca, la cui efficacia è confermata ed accre- 
sciuta dai recenti accordi intercorsi fra Stati 
Uniti ed Unione Sovietica psr la limitazione 
delh produzione del materiale fissi!e. Con- 
clude proponendo l’approvazione del provve- 
‘dimento in esame. 

I1 deputato De Marsanich ritiene che il 
Tratt.ato di Mosca, consacrando il monopolio 
dall’armain3n‘,,o nucleare degli Stati Uniti 
d’.4merica e dell’unione Sovietica, lungi dal 
costituire una garanzia per la pace rappre- 
senta px- essa una minaccia causando squi- 
libri di potmza. 

I1 deputato ,Cantalupo, a nonle del Gruppo 
cui appartiene, il quale preciserà in Aula la 
motivazione politica del suo atteggiamento, 
esprime, in via generale, il consenso al Trat- 
taPo da riguardare come l’inizio di una poli- 
tica di disarmo totale. 

Il deput.ato Fdchi, a nome del gruppo de- 
mocratico cristiano, si dichiara favorevole al 
provvedimento. 

Il deputato Sandri annuncia da parte del 
suo Gruppo l’adesione piena e senza riserve 
al Trattato di cui sottolinea la portata poli- 
tica, come quella di uno strumento che addita 
la via cla seguire nella soluzione dei contrasti 
in tsmazionaii. 

Dopo inkerventi del deputato Zagari, favo- 
revole a nome del Gruppo socialista alla rati- 
fica del Trattato, del deputato Pacciardi, che 
si dichiara favorevole, malgrado che il Trat- 
tato lasci aperti alcuni problemi ed appaia 
di dubbia efficacia tecnica., del Presidente Ber- 
tinelli, che esprime l’adesione del Gruppo so- 
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cialdemocrati co alla ratifica dello strumento 
e l’auspicio che esso valga come primo passo 
per una più vasta intesa fra i contrapposti 
blocchi, e infine del Sottosegretario di Stato 
Lupis, la Commissione approva il disegno di 
legge e dà mandato al Relatore di redigere 
la relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si Tiserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Ratifica ed esecuzione dolla Convenzio- 

ne di revisione del Trattato che istituisce la 
Comunità Economica Europea per rendere 
applicabile alle -4ntille olandesi il regime spe- 
ciale d’associazione definito nella IV parte del 
Trattato, con Protocollo ed Atto finale, firma- 
ta a Bruxelles il i3 novembre 1962 )) (Urgen- 
za)  (1048). 

I1 Relatore Zagari, riferendo alla Commis- 
sione, illustra il contenuto e le finalità del 
provvedimento di cui propone la sollecita ap- 
provazione. 

Dopo un intervento del deputato Pedini, 
la Commissione approva il diFegno di legge, 
conferendo mandato al Relatore di redigere la 
relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 22 APRILE i964, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 

PROPOSTA D I  LEGGE,: 
BERLINGUER MARIO : (( Aumento delle 

pene per omicidio colposo e lesioni colpose 
in incidenti stradali )) (45). 

La Commissione prosegue l’esame della 
proposta di legge. I1 Presidente illustra i la- 
vori svolti dal Comitato ristretto e d& lettura 
della nuova articolazione proposta : 

ART. i. 

(( All’articolo 589 del codice penale I2 ag- 
giunto il seguente capoverso: (( Se il fatto I2 
commesso con violazione delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale, il mi- 
nimo della pena B di un anno di reclusione n. 

ART. 2. 

(( All’articolo 590 del codice penale B ag- 
giunto il seguente capoverso: (( Se le lesioni 

gravi o gravissime sono commesse con viola- 
zione delle norme sulla disciplina della, cir- 
colazione stradale le pene relative previste 
dal secondo capoverso del presente articolo si 
applicano congiuntamente )). 

I1 deputato Milia interviene dichiarandosi 
molto perplesso di fronte alla nuova formula- 
zione proposta dal Comitato ristretto soprat- 
tutto per quanto concerne l’articolo 2 ove 
avrebbe gradito che al posto della irrogazione 
.delle pene congiunte, multa e reclusione, fos- 
sero state mantenute disgiunte aumentandone 
i minimi. 

I1 deputato Sforza dichiara di essere favo- 
,:evole al nuovo testo anche peYch6 quasi 
tutti i Presidenti di Corte d’appello, all’inizio 
dell’anno giudiziario, hanno rilevato la pe- 
santezza del fenomeno derivante dalla circo- 
lazione stradale e riti,ene che le nuove norme 
proposte non alterino la sistematica ,del codice. 

I1 deputato Zoboli interviene dichi arando- 
si favorevole al nuovo testo pur nutrendo al- 
cune perplessità, in qu’anto avrebbe gradito 
che il Comitato ristretto avesse strutturato nor- 
me più direttamente incidenti sulle disposizio- 
ni del codice della strada con inasprimento 
delle sanzioni ivi previste. Esprime il parere 
che il Comitato ristretto e la Commissione do- 
vrebbero anche estendere l’inasprimento di 
queste pene agli infortuni sul lavoro. 

I1 deputato Galdo esprime la sua piena 
approvazione del iesto del Comitato ristretto 
mettendo in evidenza che esso rientra piena- 
mente nella sistematica del codice penale ed 
esprime il parere sulla opportunità di esten- 
dere l’aggravamento delle pene previste an- 
che agli infortuni del lavoro per cui presenta 
formzlmente apposito emendamento. 

Il Presidente, quindi, dà  lettura del se- 
guente ordine del giorno proposto dai depu- 
tati Pennacchini , Sgarlata, Del Castillo, Mi- 
gliori, Martini Maria Eletta, Ruffini, Amatuc- 
ci, Bova, Bosisio .e Zappa: 

(( La Camera, in sede di esame della propo- 
sta di legge n. 45 Berlinguer Mario; 

rilevata l’inadeguatezza, rispetto al vo- 
lume dell’attuale circolazione, delle misure 
adottate per la prevenzione degli incidenti, 

esprime 
la sua viva e profonda preoccupazione per il 
continuo acuirsi del numero e della gravita 
di tali incidenti; 

invita il Governo 
a mettere allo studio e a predisporre con ogni 
sollecitudine provvedimenti che possano co- 
stituire un maggior freno al dilagare di que- 
sta piaga sociale e a ridurre al massimo i 
limiti, non solo con una più rigorosa repres- 
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sione, ma anche con l’adozione di drastiche 
misure preventive, come : 

il limite generale di velocità, adeguato 
alle condizioni stradali; 

il miglioramento della viabilità e della 
segnaletica stradale; 

un completo esame sull’opportunità del- 
l’adozione obbligatoria di cinture di sicurezza 
o di altri sistemi adeguati; 

l’elevazione del minimo di et8 per l’abi- 
litazione a condurre autoveicoli di cilindrata 
superiore ai 2.000 centimetri cubi; 

un particolare ed approfondito controllo 
da parte dello Stato sulla produzione e sulla 
modifica dei veicoli a motore, allo scopo di 
ottenere che l’efficienza del mezzo meccanico 
sia eff ettivamente rapportata alla potenza e 
alle caratteristiche del motore, eliminando 
dalla fabbricazione e dalla circolazione quelli 
Gosiddetti (C  spinti )) o (( truccati )); 

un potenziamento della sorveglianza del 
traffico; 

una maggiore severità nella concessione 
e nella revoca delle patenti, nonché nelle vi- 
site di revisione rese obbligatorie ogni qual- 
volta succeda un incidente o subentri una me- 
noinazione psico-fisica o si raggiunga una de- 
terminata eth; 

una analisi e uno studio accurati e ap- 
profonditi sulle cause che hanno determinato 
cgni incidente, sulla loro ricorrenza e sulle 
misure più atte ad eliminarle o a prevenirle; 

l’istituzione del casellario per i respon- 
sabili degli incidenti ovvero l’annotazione ob- 
bligatoria di essi sulle patenti di guida; 

una più efficace e capillare azione di per- 
suasione e di stimolo all’osservanza delle nor- 
me esistenti o di prossima emanazione per 
i singoli utenti della strada; 

una più concreta ed efficace lotta ai ru- 
mori mediante l’inasprimento delle sanzioni 
per i contravventori n. 

I1 deputato Breganze dichiara di essere fa- 
vorevole all’ordine del giorno e suggerisce al- 
cune modifiche da apportare al testo, soprat- 
tutto per quanto concerne una più estesa azio- 
ne capillare di educazione stradale nell’am- 
bito della scuola, delle associazioni di cate- 
goria ed anche attraverso la radio e la televi- 
sione. 

I1 deputato Pennàcchini sostiene il testo 
proposto dal Comitato ristretto, pur sottoli- 
neando che la proposta del deputato Milia di 
elevare i minimi della pena per le lesioni 
colpose, ha la sua importanza e richiederebbe 
un esame particolare. 

I1 deputato Valiante, quindi, dichiara di 
essere nettamente contrario alla proposta di 
legge in quanto, con le norme proposte, non 

si raggiungerà lo scopo di prevenire o di con- 
tenere gli omicidi e le lesioni colpose che 
oggi dilagano nel campo della circolazione 
stradale mentre, d’alt.ra parte, si viola la si- 
stematica del codice penale. Afferma che è 
necessario, prima di tutto, approfondire il 
concetto di colpa, partico1arment.e in relazione 
alla c.ircolazione stradale e che un simile pro- 
blema dovrebbe avere la massima pubblicik 
sulla stampa ed essere sostenuto dal suffragio 
del parere delle Curie, delle Università e dei 
più qualificati organismi giuridici. 

I1 deputato Spagnoli ritiene possibile inse- 
rire nel codice penale le modi,fiche suggerit.e 
,dal Comitato ristretto ed’esprime il parere che 
il lavoro compiuto sia valido sotto ogni aspet- 
to. Si sofferma a considerare l’opportunità di 
estendere l’aggravamento delle nuove san- 
zioni anche agli infortuni sul lavoro e pre- 
senta, in merito, apposito emendamento fir- 
mato anche dai deputati Coccia, Zoboli, Ber- 
linguer e Reggimi. 

I1 deput.ato Cannizzo esprime il proprio di- 
saccor,do sulla estensione delle norme in di- 
scussione agli infortuni sul lavoro, non per- 
ché il fenomeno non debba ottenere la consi- 
derazione della Commissione, ma perché ri- 
tiene che non sia opportuno inserire un emen- 
damento nel contesto di alcuni articoli che 
trattano tutt’alt.ra materia e pren,dono in con- 
siderazione un ben specific.ato fenomeno so- 
ciale. Suggerisce ai present.atori dell’emenda- 
mento di trasformarlo in una autonoma pro- 
posta di legge. 

I1 deputato Milia condivide in parte le 0s- 
servazioni del deputato Cannizzo e sottolinea 
che sarebbe bene approfondire l’argomento 
degli infortuni sul lavoro. 

I1 deputato Reggiani, quindi, esprime il pa- 
rere che è bene che la pena debba essere ag- 
gravata per i reati colposi derivanti dalla cir- 
colazione stradale, ma ritiene che sarebbe sta- 
.to più opportuno individuare e ben precisare i 
casi di maggiore responsabilità nelle infra- 
zioni stradali f,ornendo, così, al giudice un 
concreto elenco di casi evitando la formula 
generica. Mette anche in evidenza la pesan- 
tezza che avrebbe la pena, qualora fosse ac- 
colta la nuova formulazione proposta dal Co- 
mitato ristretto, nei casi di omicidi plurimi. 

I1 deputato Dell’Andro, da parte sua, svol- 
ge una profonda disquisizione sulla colpa e 
sulla responsabilità nonché sull’evento e ri- 
tiene che di fronte alla delicatezza della ma- 
teria, la Commissione dovrebbe procedere, pri- 
ma di ogni altra cosa, alla revisione sistema- 
tica del concetto stesso di colpa e, possibil- 
mente, alla sua definizione non nascondendosi 
che un problema di così ampio respiro può 
essere affrontato soltanto nell’ambito della 
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revisione del codice penale per. cui chiede di 
iinviare il seguito della discussione ad altra 
seduta. 

Interviene, quindi, il deputato Ruffini, che 
si dichiara favorevole a! testo proposto dal 
Comikato ristretto, in quanto lo ritiene per- 
fettamente inquadrato nella sistematica del 
codice perché, ivi, il c.on,cetto di colpa non B 
sempre inteso nella sua unitarietà. Suggerisce 
.li proponenti di ritirare gli emendamenti e 
di presentare una proposta autonoma di legge. 

Dopo i.nterventi dei deputat,! Spagnoli, Ber- 
linguer Mario e Martini Maria Eletta, il Pre- 
sidente si riserva di inserire nel contesto delle 
norme in discussione, gli emendamenti pre- 
sentati dai deputati Galdo, Spapol i  ed altri, 
circa la estensione delle nuove norme di 1,egge 
anche agli infortuni sul lavoro. 

I1 deputato Cannizzo, da parte sua, indi- 
pendentemente dalle decisioni che saranno 
press, confelina la propria opposizione alla 
estensione dej1.e norme in esame agli infnr- 
tuni sul lavoro e ciò per ragioni di opportu- 
nità e per evitare un precedente in forza del 
quale si potrebbe, in qualsiasi legge, inserire 
delle norme che modificano altri istituti non 
posti uffici almente all'ordine del giorno. 

(Lo  seduta sospesa alle ore 13,30 è ripre- 
su alle 17,30). 

I1 P~esidente, sciogliendo le riserve an- 
nunciate nella seduta antimeridiana, fa pre- 
sente la iinpossibilith di accogliere gli emen- 
damenti proposti d'ai deputati Galdo, Spa-' 
gnoli ed altri, per la estensione agli infor- 
tuni sul lavoro delle norme di legge in esame. 

Intsrvengono nella discussione i deputati 
Galdo, ,Cannizzo, Berlinguer ,Mario, Bosisio, 
Pennacckini, Dell'Andro, Coccia, Martini Ma- 
ria Eletta, Spagnoli ed il Sottosegretario di 
Stato Misasi. 

I1 Presidente accogliendo i suggerimenti 
espressi durante la discussione, constatata la 
opportunitk d.i procedere ad un nuovo e più 
ampio esame della materia, propone di ri- 
convccwe il Comitato ristretto al fine di esa- 
minare le posizioni manifestatisi nei vari in- 
tsrventi. 

Non essendovi osservazioni, quindi, il Pre- 
sidente rinvia il seguito della discussione ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,45. 

.IN SEDE REPERENTE. 

MERCQLEDi 22 A?RILE 1964, ORE 18,45. - PTe- 
siclenza del Presidente ZAPPA. 

FROPOSTE DI LEGGE: 
FODERARO e SAMMARTISO: (r Risarcimento 

obbrigatorio del danno alle vittime della cir- 
colazione dei veicoli a motore 11 (502); 

ORLAKDI ed altri : (( Assicurazione obbli- 
gatoria dei veicoli a motore per la responsa- 
bi:it& civile verso i terzi )I (981). 

La Commissione, dopo la relazione del dc- 
mputato Breganze ed interventi dei deputati 
Cannizzo, Crapsi, Pennacchini, Galdo, Ro- 
meo, Lucifredi, Milia, Cannizzo, Reggiani e 
del Presi'dente, esprime parere favorevole, cori 
ossmmzioni, al testo de!la proposta di inizia- 
tiva del depnbato Orlandi (981). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21. 

BILANCI O 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

'li3 SEDE REFE!:ENTE. 

MERCOLED~ 22 APRILE 1964, ORE 9,&. - PTe- 
sidenza del Presidenle LA MALFA, indi del 
Vicepresidente CURTI AURELIO. - Interven- 
gono il Ministro del bilancio, Giolitti e il 
Sottosegretario di Stato per il bilancio, Caron. 

DISCUSSIONE 
SULLA PROGRAMiMAZIONE ECONOMICA 

11 Ministro del bilancio Giolitti introduce 
la discussione sulla programmazione econo- 
mica fornendo le linee generali di imposta- 
zione del programma f965-1969 in corso di 
elaborazione. 

Dopo avere illustrato le parti in cui tale 
programma si articola, precisa gli obiettivi 
Iondanientali del. medesimo attraverso le tre 
linee che si identificano nell'utilizzazione inte- 
grale ctell'offerta di lavoro, neIla eliminazione 
graduale degli squilibri territariali e nell'au- 
inento del livello di produttività. 

Indica, quindi, i tre tempi entro i quali 
enucleare la programmazione stessa. Nell'am- 
hito di un punto di riferimento più lontano, 
valido conle prospettiva t,emporale, verra com- 
preso un periodo medio di durata decennale 
e infine un termine più ravvicinato, com- 
prensivo di cinque anni, che i? quello che ha 
valore operativo. 

I1 deputato Delfino, intervenendo nella di- 
scussione, lamenta il fatto che non sia stato 
investito il Parlamento della formazione dei- 
la progm.ammazione economica ed esprime 
l'opinione che il piano operativo, che sarà 
emanato al riguardo, conterrà le stesse con- 
traddizioni di carattere economico e politico 
gik insite nei provvedimenti anticongiuntu- 
rali. Ritiene, inoltre, indispensabile per una 



organica programmazione una riforma delle 
st-rutture economiche e rappresentative in sen- 
so corporativo. 

I1 deputato Leonardi esprime l’opinione 
chz l’esame da parte della Commissione Bi- 
lancio della programmazione economica deb- 
ba essere condotto su un piano più particola- 
reggiato, in special modo attraverso un vaglio 
analitiec dei vaii sdtori economici che non 
hascuri essenzialmente il ruolo che nella pro- 
grammazione debbono svolgere sia il credito 
che l’industria di Stato. 

I1 dsputato Sulio, dopo aver2 formalmente 
proposto che il piano operativo quinquennale 
sia sottoposto al parere del C.N.E.L. prima 
ancora della presentazione al Parlamento, ri- 
chiama l’attenzione della Commissione sulla 
esigenza che la programmazione medesima sia 
impostata SLI una baso, realistica e non astrat- 
ta, che tenga altresì conto degli obblighi inter- 
naziciiainiente assunti dal Paese, e che lo 
Stato precisi in maniera chiara i propri obiet- 
tivi n?i s.?ttori di propria competenza prima 
ancora di prospettare ad altri, siano essi con- 
sumatoi*i; produttopi o sindacati, determinate 
soluzioni. 

I! deputato Barca, dopo avere concepito la 
programmazione non come una mediazione di 
interessi di cakgoria, ma essenzialmente come 
atto polit,ico, inquadra la medesima in un più 
vasto problema di scadenze di ,attuazione par- 
lamentare di quelli che sono gli elementi o 
presupposti della effettiva realizzazione della 
programmazione m ecksil-rra : ovverosia il pro- 
blema dcll’attuazione dell’ordinamento re- 
gionale e la riforma delle partecipazioni sta- 
tali. 

I1 deputato Trombet.ta, dopo avere concor- 
dato con i! deputato Sullo circa l’esigenza di 
un przventivo pareye del C.N.E.L., pone i’ac- 
csnto su laluni elementi che da una lettura 
del rapporto Samceno emergono quali presup- 
posti per altuars la programmazione mede- 
sima, ovverosia l’incremento annuo del red- 
dito, il mantenimento di un alto livel.10 delle 
esportazioni, l’eliminazione di ogni pericolo 
in fiazion i stico. 

Dopo alcune precisazioni del Presidente su 
Oaluni aspetti tecnici e procedurali della for- 
mazione della programmazione, la Commis- 
sione rinvia ad altra seduta iI seguito della 
discussione. 

DISEGNO DI LEGGE:  

(( Aumento del fondo di dotazione della 
Cassa per il Mezzogiorno )) (Approvato dal 
Senato) (1214) (Parere alla I1 Com,missione). 

Dopo relazione del Presidente La Malfa e 
dopo un intervento del deputato Chiaromonfe 
che esprime l’avviso del proprio Gruppo in 

meiito al provvedimento, in conformità alla 
posizione assunta in Senato, la Commissione 
de1iba.a di esprimere parere favorevole sul 
disegno di legge. 

r?ISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 
(( Modifiche al decreto del Presidente del- 

Ia Repubblica 22 settembre 1961, n. 1668, con- 
cernenti la pianta organica degli operai del 
Ministero della sanità (Approvato dalla X I  
Conrmissione pernzanente del Senato) (1093); 

S O ~ G I  e COLESELLI: (( Modifiche al de- 
creto del Pwidente della Repubblica 23 set- 
tembre 1961, n. 1668, relativo all’istituzione 
delle piante organiche del personale salaria- 
to del Ministero della Sanità e dell’Istituto 
superiore di sanità )) (184); 

- (Parere alla I Commissione). 
Dopo relazione del deputato Gennai To- 

nietti Erisia e dopo interventi del Presidente 
Curti Aurelio e del Sottosegrefario Caron, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole sul. disegno di legge II. 1093 e parere 
contrario sulla proposta di legge n. 184. 

PZB2GST.A D I  LEGGE: 
RICCIO: (( Finanziamento degli enti pro- 

vinciali per il turismo )) (50) (Parere alla 
I l  Commissione). 

I1 deputato Gennai Tonietti Erisia rife- 
risce sul provvedimento. J1 Sottosegretario 
Caron osserva come alcune delle richieste di 
cui alla proposta di .legge siano state essen- 
z.ia1ment.e accolte con la legge 25 marzo 1964, 
n .  76. La ,Commissione delibera, quindi, di 
esprimere parere contrario alla proposta di 
legge stessa. 

PdOPOSTh D I  LEGGE: 
CE’ Cocc,~ ed altri : (( Modificazione degli 

articoli 1.4 e 15 della legge 28 settembre 1939, 
n. 1822, sulla disciplina degli autoservizi di 
linea in regime di concessione alla industria 
privata )) (364) (Parere alla X Commissione). 

Riferisce sul provvedimento il Relatore 
Gennai Tonietti Erisia, che rileva la inade- 
guatezza della copertura dell’onere finanzia- 
rio. Dopo interventi del deputato Leonardi e 
del Sottosegretario Caron, la Commissione 
delibera di esprimere parere contraiio sulla 
proposta di legge stessa per inadeguatezza 
della copertura dell’onere finanziario. 

DISEGNO DI LEGGE:  
(( Norme por la separazione del Policli- 

nico Umbei%o I in Roma dalle Amministra- 
zioni del Pio Istituto di Santo Spirito ed 
Ospedali riuniti e asegnazione dell’intero com- 
plesso all’università degli stiidi di Roma )) 

(Approvato dcilla V I  e X I  Commissione perma- 
nente del Senuto) (1119) (Parere alla I1 e VI11 
Co.nzriLissìone). 
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I1 deputato De Pascalis chiede un rinvio 
dell’esame del disegno di legge per una ricon- 
siderazione e per un maggior approfondimen- 
to del problema comportato da questo dise- 
gno di legge. I1 deputato Sullo si associa alla 
richiesta di rinvio osei-vando come sia op- 
portuno che prima di deliberare sul disegno 
di legge sia fatta una esposizione circa l’at- 
tuale politica della Cassa depositi e prestiti 
alla quale si fa riferimento per la copertura 
dell’onere comportato dal provvedimento 
stesso. 

I1 Relatore Fabbri Francesco, pur richia- 
mandosi a quanto recentement,e discusso in 
Senato in sede di approvazione del disegno di 
legge, non si oppone alla richiesta di rinvio, 
rilevando la opportunità che siano ascoltati, 
in una prossima riunione della Commissione 
Bilancio, i rappresentanti della Sanità, dei 
lavori pubblici e del Tesoro in merito al prov- 
vedimento stesso. Dopo intervento del Sotto- 
segretario Caron, la Commissione delibera di 
rinviare ad altra seduta l’esame del disegno 
di legge, invitacdo i rappresentanti della Sa- 
nità, dei lavori pubblici e del tesoro ad inter- 
venire nella discussione. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Modilficazione di alcune norme del ti- 

tolo XI del testo unico delle leggi sulle im- 
poste dirette, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 gennaio 1958, nu- 
mero 6L5 )) (1083) (Parere alla V I  Commis- 
sione). 

I1 Presidente Curti Aurelio riferisce sul 
provvedimento di cui rileva l’urgenza espri- 
mendosi per il parere favorevole. 

La Commissione delibera in conformith. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1:2,40. 

I Sottocommissione. 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1!%k, ORE 17,10. - Pre- 
sidenza del Presidente PEDINI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il bilancio, 
Caron. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BUZZI ed altri : (( Provvidenze economi- 
che e di carriera per gli insegnamenti delle 
scuole speciali )) (59) (PaTeTe alla VZZZ Com- 
missione). 

Dopo relazione contraria del deputato Lez- 
zi e un intervento favorevole del deputato 
Maschiella, la Commissione delibera di espri- 
mere parere contrario sulla proposta di legge 
per mancanza di copertura pur auspicando 
una soluzione del problema delle scuole spe- 
ciali. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
VECOVATO: (( Modifica alla legge 1’1 apri- 

le 1955, n. 288, concernente l’autorizzazione al 
Ministero degli affari esteri a concedere borse 
di studio 1) (800) (Parere alla III Commis- 
sione). 

Riferisce il Presidente illustrando le fina- 
lità della proposta di legge e proponendo, su 
suggerimento del Ministero competente, un 
emendamento alla lettera c) dell’articolo 1’ 
atto a circoscrivere con maggiore precisione 
la portata della stessa proposta di legge. Con- 
clude proponendo parere favorevole. 
’ Dopo interventi del deputato De Pascalis e 
del Sottosegretario Caron, la Sottocommissio- 
ne delibera di esprimere parere favorevole 
subordinato all’accoglimento dell’emendamen- 
‘to proposto dal Relatore. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatore NENNI GIULIANA : I( Utilizzazio- 

ne,da parte dell’Unione italiana ciechi, del 
residuo del fondo di cui alla legge 4 novem- 
bre 1953, n. 839 )) (Approvato dalla I Commis- 
sione permanente del Senato) (1176) (Parere 
alla I1 Commissione).  

Dopo relazione del deputato Gennai To- 
nitti Erisia e un intervento del Sottosegretario 
Caron, nonché del deputato De Pascalis, la 
Sottocommissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole con la raccomandazione che 
il Ministero competente per la vigilanza sul- 
l’Ente approvi preventivamente le spese in 
utilizzazione della somma di cui alla proposta 
di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

GENNAI TONIETTI ERISIA ed altri: (( Siste- 
mazione dei servizi sanitari periferici e stato 
giuridico ed economico degli ufficiali comu- 
nali e consorziali )) (209’) (Parere alla XIV 
Commissione).  

Riferisce il deputato Gennai Tonietti Eri- 
sia in termini favorevoli alla proposta di leg- 
ge. Dopo interventi favorevoli dei deputati De 
Pascalis e Maschiella e del Sottosegretario 
Caron, che si dichiara contrario alla proposta 
di legge per il grave onere che ne risulta a 
carico degli enti locali, la Sottocommissione 
delibera di esprimere parere favorevole su- 
bordinato alla soppressione dell’articolo 17 
della proposta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DE MARIA e TURNATURI: C( Concessione di 
un contributo straordinario per l’organizza- 
zione in Roma del XVII 6ongresso interna- 
zionale delle Associazioni nazionali del film 
scientifico e di insegnamento )) (Parere alla 
ZI Conzmissione) (804). 
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Dopo relazione favorevole. del deputato 
Lezzi e interventi contrari del deputato De 
Pascalis e del Sottosegretario Caron, la Sot- 
tocommissione delibera di esprimere parere 
contrario per mancanza di copertura finan- 
ziaria. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 
CONCI ELISABETTA : (5 Modifiche all’artico- 

lo 9 della legge 10 febbraio 1962, n. 66, con- 
cernente nuove disposizioni relative all’0pera 
nazionale per i ciechi civili (1080) (Parere 
alla I I  Commissione). 

Su proposta del Relatore De Pascalis, la 
Sottocommissione delibera di rinviare la for- 
mulazione del parere sulla proposta di legge 
per poter esaminare la medesima congiunta- 
mente al disegno di legge vertente su analoga 
materia presentato recentemente alla Camera. 

(( Scuole allievi operai delle Forze ar- 
mate )) (Modificato dalla IV Commissione per- 
manente del Senato) (572-B) (Parere alla VII 
Commissione). 

Dopo relazione del Presidente, la Sotto- 
commitssione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole sulle modificazioni ‘apportate. dal Se- 
nato al disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,20. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. ’ 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1964, ORE 17,15. - Pre- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Bensi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
RAFFABLLI ed altri: (( Vendit,a a tratta- 

tiva privata al comune di Vecchiano (Pisa) di 
un arenile di metri quadrati 428.750 ) I .  (513). 

Riferisce sulla proposta di legge il depu- 
tato Bima, che sostituisce il Relatore Menchi- 
nelli assente, pronunciandosi per l’approva- 
zione del provvedimento. 

I1 deputato Angelino Paolo, nel dichiararsi 
sostanzialmente favorevole 311s proposta, ri- 
tiene opoprtuno che vengano introdotti nelTa 
legge dei vincoli atti ad eliminare ogni possi- 
bile speculazione. 

I1 Sottosegretario Bensi annuncia che i com- 
petenti uffici tecnici ritengono necessaria la 
revisione della stima a suo tempo effettuata 
del valore dell’immobile per cui ritiene op- 
portuno un rinvio a breve termine per accer- 
tare meglio i termini della questione e si di- 
chiara disposto, espletata questa valutazione 

tecnica, ad accogliere la richiesta dell’ente lo- 
cale. 

I1 deput.ato Raffaelli esprime la propria 
meraviglia per questa richiesta, determinata 
da un nuovo giudizio dell’ufficio tecnico era- 
riale competente, che muta a soli sei mesi di 
distanza cla quello precedentemente effettua- 
to, e ribadisce l’esigenza sociale c.he la pro- 
posta di legge riveste. 

I1 Relatore Bima propone, quindi, un bre- 
ve rinvio della discussione della proposta di 
legge che la Commissione accoglie. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 17,35. 

(IN SEDE REFERENTE. 

.ME.RCOLEDÌ 22 APRILE 1964, ORE 17,35. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze, Bensi. o .  

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(( Abolizione del monopolio statale delle 

banane )) (1097); 
D’AMATO: (( Abolizione del monopolio di 

St.ato per il trasporto, il commercio e la lavo- 
razione delle banane e messa in liquidazione 
dell’Azienda monopolio banane 1) (101); 

TROMBETTA ed altri : (( Abrogazione del 
regio decreto-!egge 2 dicembre 1935, n. 2085, 
convertito in legge 6 aprile 1936, n. 899, e 
successive modificazioni, riguardante l’istitu- 
zione del Monopolio statale delle banane 1) 

I1 Relatore Napolitano Francesco si soff er- 
ma sui precedenti che hanno portato alla crea- 
zione ed al mantenimento dell’Azienda mono- 
polio banane sulla cui soppressione si dichia- 
Za favorevole, annunciando, peraltro, la pre- 
sentazione di alcuni emendamenti. 

I1 deputato Bertoldi nel dichiararsi favore- 
vole all’approvazione del disegno di legge, 
esprime l’avviso che gli emendamenti annun- 
ciati non dovrebbero mutare la sostanza del 
provvedimento. 

I1 deputato Angelino Paolo esprime la pro- 
pria psrplessith in merito ai provvedimenti in 
quanto è dell’avviso che ad un monopolio 
pubblico, che ha mal funzionato, potrebbe 
sostituirsi un monopolio od un oligopolio pri- 
vato. Ritiene, pertanto, che sarebbe stato piu 
opportuno moralizzare la gestione dell’Azien- 
da e migliorare il monopolio statale al fine 
di non creare delle possibilità di consorzi pri- 
vati nel settore che pot.rebbero rivelarsi ne- 
gativi ad ogni effetto. 

I1 deputato Matarrese rileva come 1’Azien- 
.da banane, che ha rappresentato un esempio 
di  cattiva conduzione della cosa pubblica, deb- 
ba essere soppressa. Si preoccupa quindi del- 

( $445). 



le ripmxssioni che tale provvedimento po- 
t:ohbs compo?tare a causa degli aiuti che 
l’Italia in base a trattati internazionali deve 
fornire alla Somalia; passa ad esaminare la 
istituenda imposta di consumo sulle banane 
che dovrcbbs essnre oggetto di meditazione e 
sottolinea, infine, l’esigenza di introdurre del- 
Ie n o m e  che garantiscano contro ogni possi- 
bile istituzione di monopoli privati nel set- 
tore. 

I1 deputato D’Amato illustra le ragioni che 
hanno determjnato Ia presentazione della sua 
proposta .di legge sostenendo la opportunità 
della soppressione dell’Azienda. Sottolinea, 
quin.di, che, dal punto di vista economico, 
le obiezioni sollevate dal deputato Angelino 
Paolo non hanno ragione di essere in quanto 
ìa molteplicità -degli operatori in questo set- 
t,ore comporterà positivi riflessi sia per quan- 
Bo concerne il prezzo che la qualità del pro- 
dotto. 

I1 deputato Trombetta si dichiara favo- 
revole alla soppressione dell’Azienda mono- 
polio banane esprimendo l’avviso che la mol- 
teplicith dei fornitori eliminerà ogni pericolo 
di oligopolio, in quanto la concorrenza che 
si verrà a creare. farà migliorare la qualità e 
diminuire il prezzo delle banane. Si sofferma, 
quindi, sulla imposta di consumo che, a suo 
avviso, potrà recare un utile per l’erario mag- 
giore di quello attualmente ottenuto dal- 
I’hzienda monopolio banane. 

I1 deputato Bima ritiene che la determi- 
nazione della misura .dell’imposta di consumo 
potrebbe essere demandata ad apposito rego- 
lamento, fissandola in relazione al consumo 
del prodotto. 

I1 Sottosegretario Bensi, dopo aver ringra- 
ziato il Relatore e i deputati intervenuti nel 
dibatt.i to, sottolinea che la soppressione del- 
l’Azienda monopolio banane si rivela un atto 
opportuno in quanto il monopolio in tale set- 
tore non può essere sostenuto, dati gli in- 
convenienti che ha finora determinato. Dà 
chiarimenti circa le misure che saranno adot- 
tate per impedire la formazione di monopoli 
od oligopoli privati e fornisce, quindi, assicu- 
razioni circa gli accordi tra Italia e Somalia 
pe.r una eventuale diminuzione di acquisti 
cli banane. Per quanto concerne l’imposta era- 
riale di consumo sulle banane, ritiene che la 
misura d’imposta prevista oltre a determinare 
un aumento del gettito per l’Erario, dovrebbe 
impedire ugni ripercussione negativa nel set- 
tore della produzione nazionale di frutta. As- 
sicura, quindi, la Commissione circa la siste- 
mazione del personale dell’Azienda monopo- 
lio banane. Insiste, infine, la Com- 
missione voglia richiedere nuovamente alla 
Presidenza della Camera che i provvedimenti 
~ O S S ~ O  essere discussi in sede legislativa. 

Dopo un intervento del depubato Soliano 
:]le chiede ulteriori notizie al Sottosegretario 
Bensi in merito alla soppressione dell’Azien- 
53, la Commissione rinvia il seguito dell’esa- 
me dei provvedimenti ad altra seduta, deli- 
tierando di richiedere alla Presidenza della 
Camera che l’esame dei provvedimenti stessi 
possa effettuarsi in sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

DIFESA (Vn) 
113 SEDE REFERENTE 

MERCOLEDi 22 APRILE 1964, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente CAIATI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la difesa, Gua- 
dalupi. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(C Costruzione di alloggi per ufficiali e 

sottufficiali dell’Esercito, della Marina, del- 
l’Aeronautica, del Corpo della guardia di fi- 
nanza e del Corpo ,delle guardie di.pubblica 
sicurezza )) (Approvalo dalla IV Commissione 
permanente del Senato) (994) (Parere alla I X  
Commissione).  

I1 Relatore Leone Raffaele illustra il prov- 
\:ed.imento che autorizza un nuovo limite di 
irnpsgno di lire lS2.900.000 annue per la con- 
cessione all’1.N.P.S. del contributo nel pa- 
gamento degli interessi sui mutui che l’isti- 
tuto dovrà contrarre per provvedere alla co- 
struzione di alloggi per ufficiali e sottufficiali 
delle tre Forze armate, del Corpo della guar- 
dia di finanza e del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza. 

La Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole. 

In sede di discussione dell’ordine dei la- 
vori il deputato Boldrini rinnova la proposta 
che la Commissione inviti il Ministro della 
difesa a riferire sulle conversazioni militari 
italo-tedesche e sugli eventuali impegni as- 
sunti dal Ministro della difesa nel corso del 
suo recente viaggio a Bonn. 

I1 sottosegretario di Stato per la difesa 
Guadalupi precisa che il Governo ha già ri- 
sposto, nella discussione al Senato della Re- 
pubblica, tenutasi il 16 aprile, ai quesiti ri- 
volti dall’opposizione e si meraviglia per la 
nuova richiesta che viene avanzata. 

Il deputalo Boldrini replica che vi sono 
due aspetti interessanti: uno di politica este- 
ra; l’altro tecnico-militare, ed è di quest’ul- 
timo profilo che egli, con la sua richiesta, 
intende investire la Commissione Difesa. 

I1 Sottosegretario Guadalupi assicura che 
infonnerh il Ministro della difesa della richie- 
sta avanzata. 

LA. SECUTA TEBMIKA ALLE 10. 
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1.U SEDE LEGISLATIVA. 

AIE~COLEDÌ %? APRILE 1964, ORE 10. - PTe- 
siderzza del Presidente CAIATI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la difesa, Gua- 
d a.1 ii pi . 

G I S E G N ~  CI LEGGE: 
(c Norme per i volontari dell’Esercito, 

della Marina e dell’ Aeronautica e nuovi orga- 
nici dei sottufficiali in servizio permanente 
delle stesse Forze armate )) (1023) (Parere del- 
la V Commissione).  

Su proposta del Presidente, In Comniis- 
sione delibera di rinviare il seguito della di- 
scussione del disegno di legge ad altra seduta. 

(( Scuole ellievi operai delle Forze ar- 
mate II (Modificato dalla 1V Commissione per- 
m m e n t e  del Senato) (572-B) (Parere della I 
E della V Commissione).  

I1 Relatore Leone Raffaelc illustra la mo- 
difica introdotta dal Senato all’articolo 11, 
secondo conima, resa necessaria dall’entrata 
in vigore della nuova disciplina legislativa 
del bilancio dello Stato. 

Successivamente la Commissione approva 
l’articolo 11 nel testo modificato dal Senato. 

Per dichiarazione di voto intervengono i 
deputati : D’Ippoli.to, che rinnova il consenso 
della sua parte al disegno di legge e Lenoci, 
il quale si dic.hiara sodisfatt,o nel vedere che 
il provvedimento ha completato il suo iter e 
ricorda il contributo dato dal Gruppo socia- 
lista sia allo studio del problema, sia alla 
soluzione di esso. 

Successivament,e il disegno di legge 
n .  572-8 è votato a scrutinio segreto ed ap- 
provabo. 

DISEGNO DI LEGGE: 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

~MERCOLEDÌ 22 APRILE 1.964, ORE 9,40. - Pre- 
sidenza del Presidente ERMINI. - Intervengo- 
no  i Sottosegretari di Stato per .la pubblica 
istruzione, NIagPì e Fenoalt-ea. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Proroga della sospensione delle dispo- 

sizioni sui concorsi speciali per l’accesso alle 
cattedre disponibili negli istituti di istruzio- 
ne secondaria di Bilogna, Firenze, ‘Genova, 
Napoli, Milano, Palermo, Roma e Torino, 
c0ntenut.e nel decreto del Capo provvisorio 
dello Stato 21 aprile 1947, n. 629 II (Appro-  
vato dalla V I  Commissione permanente del 
Senato) (1154). 

Dopo la relazione del deputato Elkan, il 
quale raccomanda la sollecita approvazione 
dei disegno di legge, pur sottolineando il ca- 
rattere di transitorietà del provvedimento in 
attesa di una definitiva regolanienbazione del 
problema delle piccole e grandi sedi, e pur 
I ichiamando l’attenzione sulla necessita di 
stimolare negli insegnanti l’awesso alle pic- 
cole sedi, la Commissione non appoi-ta modi- 
ficazioni all’articolo unico del disegno di leg- 
ge che 8, successivamente, votato a scrutinio 
segreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 
. C( Norme interpretative ed integrative 

dello stato giuridico degli assistenti ordinari 
di ruolo statale 11 (1168). 

Dopo la relazione del deputato Romanato, 
che illustra ie finalità del provvedimento, la 
Commissione ne approva senza modificazioni 
l’articolo primo in virtù del quale per sessione 
di esami alla libera docenza, in riferimento 
zii decimo anno dalla nomina in ruolo degli 
assistenti interessati, deve intendersi quella 
che è indetta nell’anno accademico in corso 
alla data di scadenza del decennio. 

L’articolo 2, invece, è approvato dopo in- 
terventi dei deputati Loperfido, De Polzer, 
Berkinguer Luigi, e del Sottosegretario Fe- 
noaltea: con un emendamento aggiuntivo pro- 
posto dal Presidente Ermini, che estende agli 
assistenti ordinari in congedo straordinario 
per mandato politico presso assemblee regio- 
nali quel diritto alla detrazione dal computo 
del periodo concesso dalle vigenti disposizioni 
per il conseguimento dell’abilitazione alla li- 
bera docenza, che l’articolo stesso accorda 
agli assistenti in aspettativa per mandato par- 
!amentare. 

I1 disegno di legge n. 1168, e ,  quindi, vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IIN SEDE REFERENTE. 

,MEXCOLED~ 22 APRILE 19664, ORE 10,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ERNIINI. - Intervengo- 
no i Sottosegretari di Stato per la pubblica 
istruzione, Magi-ì e Fenoaltea. 

Senatori MONETI ed altri: (( Modificazio- 
ne della legge 4 giugno 1962, n. 585, relativa 
agli incarichi e supplenze degli insegnanti 
elementari laureati nelle scuole secondarie 
di primo grado )I (Approvata dalla VI Com- 
nzissaone permanente del Senalo) (li53). 

Il Relatore Borghi illustra il provvedi- 
mento, di cui condivide le finalità, pur svol- 
gendo delle osservazioni ci5tiche sul fatto 
che in esso si fa menzione solo degli inse- 

?RO?QSTA DI LEGGE: 
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gnanti laureati, mentre nella legge n. 585 del 
1962 ci si riferiva anche agli insegnanti abi- 
!itati. 

Dopo interventi del deputato Seroni, il 
quale ritiene che la proposta di legge B tal- 
mente superata rispetto alla situazione at- 
tuale da richiedere ampie modificazioni, e 
del Sottosegretario Magri, il quale sostiene 
invece che motivi soprattutto di urgenza sug- 
geriscono una rapida approvazione del testo 
predisposto dal Senato dopo lunghe e accu- 
rate discussioni, la Commissione delibera, su 
proposta del Relatore, di richiedere l’assegna- 
zione in sede legislativa del provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1964, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, Romita. 

All’inizio della seduta il deputato De Pa- 
squale interviene sull’ordine dei lavori sot- 
tolineando la necessità del più sollecito esa- 
me, in sede referente, della proposta di legge 
n. 296, concernente la disciplina dell’attivith, 
urbanistica, anche in relazione alla lettera in- 
dirizzata dal Presidente della Camera al Pre- 
sidente della Commissione Lavori pubblici 
1’11 mayzo scorso, con la quale si fissava un 
termine di trenta giorni alla Commissione 
per riferire all’Assemblea sulla proposta di 
legge stessa. 

I1 Presidente Alessandrini fa rilevare che 
la questione avrebbe dovuto essere sollevata 
in occasione di una seduta della Commissione 
in sede referente e che, in ogni caso, si riserva 
di precisare prossimamente la data in cui la 
proposta di legge sarà esaminata dalla Com- 
missione. 

I1 deputato De Pasquale, anche a nome 
della sua parte politica, annunzia che da ora 
in avanti saranno posti in essere tutti gli stru- 
menti regolamentari per indurre la Commis- 
sione a porre all’ordine del giorno la pro- 
posta di legge di cui trattasi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(1 Costruzione delle carceri giudiziarie 

di Rimini )) (558). 
I1 Presidente avverte che il deputato De 

Pasquale, anche a n0me della sua parte poli- 
tica, ha chiesto la rimessione all’hssemblea 
del disegno di legge, a norma dell’articolo 
40 del Regolamento. 

Risultando la richiesta corredata dal pre- 
sciitto numero di firme, pari a un decimo 

dei componenti dell’ Assemblea, il seguito 
della discussione i! sospeso. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
cc Modifica all’articolo unico della legge 

10 luglio 19G2, n. 908, relativo alla composi- 
zione della Commissione consultiva in materia 
di revisione prezzi )) (1102). 

I1 Relatore Di Nardo riferisce favorevol- 
niente sul disegno di legge, ponendo in rilievo 
la necessità di integrare la composizione della 
Commissione .consultiva in materia di revi- 
sione prezzi. 

I1 disegno di legge, che consta di articolo 
unico, B quindi votato a scrutinio segreto al 
termine della seduta e approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 
c( Costruzione di alloggi per ufficiali e 

sottufficiali dell’ Esercito, della Marina, del- 
l’Aeronautica, del Corpo della guardia di fi- 
nanza e del Corpo delle guardie di pubblica 
sicu.rezza )) (994). 

I1 Presidente avverte che il deputato De 
Pasquale, anc.he a nome della sua parte poli- 
tica, ha  chiesto la rimessione all’Assemblea 
del disegno di legge, a norma dell’articolo 40 
del Regolamento. 

Risultando la richiesta corredata dal pre- 
scritto numero di firme, pari a un decimo dei 
componenti dell’ Assemblea, la discussione B 
sospesa. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
cc Norme per la ‘esecuzione di opere ma- 

rittime nei porti situati oltre il confine orien- 
tale esistente prima della guerra 1915-18 )) 
(1103). 

I1 Presidente avverte che il deputato De 
Pasquale, anche a nome della sua parte poli- 
tica, ha  chiesto la rimessione all’ Assemblea 
del disegno di legge, a norma dell’articolo 40 
del Regolamento. 

Risultando la richiesta corredata dal pre- 
scritto numero di firme, pari a un decimo dei 
componenti dell’Assemblea ’ la discussione B 
sospesa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1964, ORE 11,50. PTe- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i trasporti 
e l’aviazione civile, Mannironi. 

DISEGXQ D I  LEGGE: 
(( Modificazioni alla legge 8 gennaio 1952, 

n. 53, riguardante la disciplina del trasporto 
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degli effetti postali sulle autolinee in conces- 
sione alle industrie private 1) (1116). 

La Commissione, uniformandosi al parere 
della V Commissione Bilancio, approva un ar- 
ticolo aggiuntivo che indica in 694 milioni di 
lire l’onere per l’esercizio 1963-64. 

In fine di seduta la Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva il disegno di leg- 
ge n. 1116, nonche il disegno di legge n. 995, 
i cui articoli sono stati discussi e approvali 
senza modificazioni nella precedente seduta 
del 15 aprile. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IIN SEDE REPERENTE. 

IMERCOLEDÌ 22 APRILE 1964, ORE 12. - P7e- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i trasporti 
e l’aviazione civile, Mannironi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
BIMA: (( Proroga dei termini di cui al 

sesto comma dell’articolo 146 del Codice della 
strada )) (970) (PaTere alla I X  Commissione). 

La Commissione rinvia l’esame del prov- 
vedimento, in quanto la VI1 Commissione per- 
manente del Senato della Repubblica, in data 
16 aprile, ha approvato la proposta di legge 
di iniziativa dei senatori Veronesi ed altsi 
n. 212, che concerne identica materia e si di- 
chiara, peraltro, concorde con l’osservazione 
del Relatore Amodio, che la materia di cui 
al provvedimento è di sua competenza pri- 
maria; e ciò con riferimento anche all’arti- 
colo 144 del Codice della strada. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatore JANNUZZI : (( Autorizzazione alla 

Cassa per il Mezzogiorno ad erogare la somma 
di lire 600 milioni, come contributo nel!a co- 
struzione del1 a nuova ferrovia Bari-Barlet- 
ta 1) (Approvata dalla VII  Commissione del 
Senato) (1175) (Parere alla I I  Commissione). 

La Commissione, su proposta del Relatore 
De Capua, delibera di esprimere parere favo- 
revole, sottolineando l’urgenza della realizza- 
zione dell’opera. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

INDUSTRIA (XI I )  

IIN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1964, ORE 9,50. - Pre- 
sidenza del Presidente ALBERTINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria e il commercio, Malfatti. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
BOLOGNA ed altri : C( Disciplina giuridica 

delle piccole industrie 1) (355). 
I1 Relatore Dosi, pur ritenendo che, il pro- 

blema vada affrontato, nel merito, dall’appo- 
sito Comitato previsto per i problemi della 
piccola e media industria, esprime il desi- 
derio che la Commissione, in un dibattito pre- 

“liminare, esprima qualche orientamento gene- 
rale. Pertanto, chiede il rinvio della discus- 
sione. 

Si associano il deputato Amasio ed il Pre- 
sidente. 

L’esame della proposta di legge 13, quindi, 
rinviato ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BRUSASCA: (( Modifica all’articolo 6 della 
legge 27 marzo 1952, n. 199, sul riordinamento 
dell’ordine cavalleresco ” al merito del la- 
voro ” )) (413). 

Su proposta del Presidente Albertini la 
Commissione delibera di chi edere alla Presi- 
denza della Camera il passaggio della propo- 
sta di legge in sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,05. 



COMMISSIONI RIUNITE 
(IV Giustizia e XIII Lavoro) 

Giovedì 23 aprile, ore 9,30. 

1 N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esanie della proposta d i  
legge: 

S U L O ~ O  ed altri : Regolamentazione del 
licenziamento (302) - Relatori : Cacciatore, 
per la ZV Commissione; Russo Spena, pe7 la 
X I I l  Commissione. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari  costituzionali) 

Giovedl 23 aprile, ore 11. 

IN SEDE REPEBENTL’. 

Seguito dell’esame dei disegni di legge: 
IModifiche alla legge 10 febbraio 1953, n. 62, 

sulla. costituzione e il funzionamento degli 
organi regionali (1062) - Relatore : Gossiga 
- (Parere della I l  e della V Commissione); 

Norme per il comando del personale dello 
Stato e degli enti locali per la prima costi- 
tuzione degli uffici regionali (iO63) - Rela- 
tore: Piccoli - {Parere della I I  e della V 
Corru”sione) ; 

Principi e passaggio di funzioni alle re- 
gioni in materia d i  circoscrizioni oomunali 
(1064) - Relatore: Baroni -. (Parere della 
I l  Conrmissione) . 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

PAJETTA ed altri: Norme per la elezione 
dei Consigli regionali (4‘) - Relatore: Cos- 
siga - (Parere della V Commissione). 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedl 23 aprile, ore 17. 

I?J SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d ì  legge: 
Provvidenze a favore degli Ent.i autonomi 

lirici e delle istituzioni assimilate (1104) - 
Relatore: Semeraro - (Parere della V Com- 
missione). 

! S  SEDE KEFEHENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Aumento del fondo di dotazione della Cas- 

sa per il mezzogiorno ( I p p o v a t o  dal Senuto)  
(1214) - Relatore: Russo Spena - (Parere 
della V Commissione). 

Sottocommissione per i pareri. 

Purere sulle proposte d i  legge: 
WALIA e AGOSTA: Provvedimenti per il ri- 

sanamento dei quartieri Antico Corso, Civita, 
Teatro Greco, Angeli Custodi, San Cristoforo, 
Campo ‘Trincsrato, Fossa Creta e Gehi Bian- 
chi nel comune di Catania (321) - (Parere 
nlla ZX Commissione) - Re!atore : Dossetti; 

PEZZIKO ed altri: Provvedimenti per il ri- 
sanamento edilizio di alcuni quartieri della 
cilth di ‘Catania (814) {Parere alla ZX Commis-  
sione) - Relatore : Dossetti; 

DEGAN ed altri : Disciplina per l’ese,cuzione 
d3i piani di ricostruzione dei comuni sinistrati 
dalla guerra (997) - (Parere alla I X  Commis-  
sione) - R,elatore: Di Primio; 

TAGLIAFERRI ed altri : Non applicabilitk dei 
limiti fissati dagli .articoli 300 e 333 del testo 
unico delsla legge comunale e provinciale alle 
operazioni di mutuo previste per l’attuazione 
della legge 18 apri1.e 1962, n. 167, e deroga, a 
questi fini, agli ordinamenti della Cassa de- 
positi e prestiti e degli altri istituti finanziari 
autorizzati, per quanto attiene all’estensione 
dei cespiti delegabili a garanzie (1078) - (Pa-  
rere alla V I  Commzissione) - Relatore: Mat- 
tarelli Gino; 

TERRANOVA. CORRADO : Modifiche all’artico- 
lo 16 della legge 3 agosto 1949, n. 589, recante 
provvedimenti per agevolare ‘ l’esecuzione di 
opere pubbliche di interesse degli enti locali 
(1095) - (Purere alla ZX Commissione) - Re- 
latore : Mattarelli Gino; 

BASSI ALDO e AZZARO : Provvedimenti 
straordinari in favore degli Enti locali che non 
dispongono di ce3pit.i delegabili (1107) - (Pu-  
rere ablu V I  Commissione) - Relatore : Riccio; 

SERVELLQ ed altri : Corruzione nell’esercizio 
dell’attività sportiva (1123) - (Parere alla 
IV Commissione) - Relatore : Riccio; 

MATTARELLI GINO ed altri: Modifiche alla 
legge 7 ottobre 1947, n. 1058, recante norme 
per la disciplina dell’elettorato attivo (1126) 
- (Parere alla I Comnbssione) - Relatore: 
Riccio; 
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MACCHIAVELLI ed altri : Obbligatorietà di 
annotazione del gruppo sanguigno sui docu- 
menti di identità (1167) - (Parere alla X I V  
Conzmissione) - Relatore : Di Primio; 

BORGHI ed altri : Modificazione dell’arti- 
colo 16 della legge 3 agosto 1949, n. 589, con- 
cernente provvedimenti per agevolare l’ese- 
cuzione di opere pubbliche di interesse degli 
enti locali (1187) - (Parere alla I X  Commis- 
sione) - Relatore : Mattarelli Gino. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

IV Sottocommissione. 

Giovedì 23 aprile, ore 10. 

Parere sulle propost‘e d ì  legge: 
MILIA: Assunzione da parte dello Stato 

della spesa relativa alla richiesta della copia 
della istruttoria, scritta e orale, e della cita- 
zione dei testi da parte dell’iniputato (283) - 
(Parere alla IV Commissione) - Relatore : 
Fabbri Francesco; 

BUFFONE ed a!tri: Provvedimenti per la 
tutela delle bellezze naturali, la caccia e la 
pesca sull’Alt2ipiano silano (1072) - (Parere 
alla X I  Commissione) - Relatore: Isgrò. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e Sanità) 

Giovedl 23 aprile, oro 9,30. 

‘IN SEDE REFERENTE. 

Esaw~c della proposta di legge: 
MACCHIAVELL~ ed altri : Obbligatorietà di 

annotazioni del gruppo sanguigno sui docu- 

menti di identità (llG7) - Relatore: Usvardi 
- ;Parere della I l  e della X Commissione). 

Parere s1dle proposte di legge: 
Senatori SAYiEK LODOVICI ed altri : Ricono- 

suimento del diritto a una giornata di riposo 
dal lavoro al donatore di sangue dopo il sa- 
!asso per trasfusione e corresponsione di una 
indennità (Approvato dalla X Commissione 
permanente del Senato) (1174) - (Parere alla 
X l I l  Con2missZone) - Relatore : Usvardi. 

LEONE RAFFAELE ed altri : Trasformazione 
e riordiiiani,c?nto della Libera associazione na- 
zionale mutilati e invalidi civili (19) - (Pa-  
rere alla I l  Commissione) - Relatore: Sorgi; 

BE XGNOLI e BIAGINI : ICstensione della in- 
dennith di pyofilassi di cui alla legge 9 aprile 
1953, n. 310, a favore del personale dei labo- 
ratori provinciali e comunali di igiene e pro- 
filassi (‘887) - (Parere alla I l  Conzamissione) 
- Relat.ore : Lattanzio. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedì 23 aprile, ore 17. 

1. - Comunicazioni del Presidente; 

2. - Celebrazione del Ventennale della 

3. - Tribuna politica; 

4. - Esame di richieste varie concernenti 
le Rubriche televisive TV-7 e Tempo Libero e 
servizi del Telegiornale. 

Resistenza da parte della R.A.1.-TV.; 

TIPOGZAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per lu stum.pa u l l p  ore 21,45. 


